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PROVINCIA DI ORISTANO

  SETTORE AMBIENTE E SUOLO
Servizio Acque, Igiene  Profilassi

Autorizzazioni Ambientali, Valorizzazioni Ambientali

Ufficio Acque


DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE  ALLA DOMANDA PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DEI REFLUI URBANI
- Compilazione dell’allegato 1;
-  Fotocopia del  documento di identità del sottoscrittore in corso di validità; 

- n. 1 marca da bollo;

- Ricevuta di versamento di €__________, a titolo di deposito
 effettuato sul c/c postale n. 11014099 o mediante bonifico bancario sul seguente codice IBAN: IT58 L083 6217 4000 0000 0032 000 intestato alla Sezione Tesoreria della Provincia di Oristano specificando la causale “Versamento 50% tariffa per rilascio/rinnovo autorizzazione scarico COD.12/A” e nella parte anagrafica i dati anagrafici comprensivi del  codice fiscale;

-Documentazione prevista nell’allegato 4 della Disciplina regionale degli scarichi  approvata con deliberazione della G.R. n.69/25 del 10.12.08:

Relazione tecnica nella quale siano indicati:

· quantità di acque prelevate e fonti di prelievo;

· stima della portata dello scarico e relativo andamento temporale;

· calcolo del carico idraulico e inquinante da depurare;

· calcoli di dimensionamento;

· schemi di flusso;

· numero e localizzazioni di altre strutture annesse allo schema depurativo (sollevamenti, sfioratori, by-pass)

· numero di punti di scarico;

· localizzazione dei punti di scarico;

· modalità di smaltimento delle acque reflue;

· modalità di smaltimento dei fanghi di depurazione (nel caso di utilizzazione dei fanghi in agricoltura, allegare copia del provvedimento rilasciato ai sensi della normativa vigente);

· nel caso di scarico fuori dalla fognatura, le motivazioni di ordine tecnico che impediscono l’allacciamento alla rete fognaria.

 Elaborato grafico di progetto dell’impianto, indicante: 

· stralcio foglio catasto terreni;

· stralcio aerofotogrammetria in scala 1:2000 indicante punto di scarico e coordinate geografiche;

· planimetria generale dell’impianto, in opportuna scala;

· pianta e sezioni dell’impianto in scala 1:100 o superiore;

· ubicazione del pozzetto prelievo campioni.

Planimetria dell’insediamento servito dall’impianto, in scala adeguata, riportando con colorazioni differenti il tracciato della rete fognaria, l’impianto di depurazione, il pozzetto per il prelievo dei campioni ed il punto di scarico o il tracciato della rete di smaltimento.

Corografia scala 1:25.000 (IGMI serie 25) con l’indicazione dell’area occupata dall’insediamento ed il punto di scarico, dei  sollevamenti e relativi sfioratori;.

Dichiarazione ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs 152/06 parte III e s.m.i, della presenza/assenza    di 
sostanze pericolose nelle acque reflue per le quali viene richiesta l’autorizzazione allo scarico

Analisi chimico fisiche e batteriologiche delle acque di scarico (ove questo fosse già in attività) e portata 

dello scarico (mc/g); 

Per l’accertamento di assimilabilità alle acque reflue domestiche dovrà essere presentata una relazione contenente:

· le informazioni necessarie a valutare il processo di formazione dello scarico;

· i referti analitici in numero sufficiente ad attestare la qualità delle acque reflue prodotte nell’arco dell’intero ciclo produttivo. Per i nuovi scarichi potrà essere fatto riferimento a dati e documentazioni relativi a scarichi provenienti da attività similari o dalla più aggiornata letteratura tecnica di settore.

Dichiarazione attestante la compatibilità delle tecnologie adottate per l’impianto di trattamento dei reflui con i limiti di accettabilità previsti dalla normativa di settore.

Per gli scarichi su corpo idrico superficiale:

· Relazione sulle caratteristiche idrogeologiche del corpo recettore firmata dal professionista abilitato. La relazione dovrà essere presentata solo per gli insediamenti superiori a 100 a.e. 

Per gli scarichi sul suolo:

- Dichiarazione del Progettista sottoscritta dal richiedente nella quale si attesti l’impossibilità tecnica o l’eccessiva onerosità, a  fronte dei benefici ambientali conseguibili, a recapitare in corpo idrico superficiale, con indicazione  della distanza che intercorre fra il punto di scarico e il corpo idrico più vicino (art.103 comma 1 lett. c del D. Lgs 152/06 parte III e s.m.i.);

-Relazione di caratterizzazione del suolo, firmata dal professionista abilitato, dalla quale emergano, in particolare, i seguenti elementi: indicazioni sulla quantità e qualità delle acque trattate; tipologia utilizzata per il trattamento delle acque; descrizione della rete di smaltimento; caratteristiche fisiche e idrologiche del terreno accettore; 

-Alla relazione di caratterizzazione dovranno essere allegati in opportuna scala:

- planimetria catastale con l’indicazione delle particelle catastali interessate dallo smaltimento; 

- planimetria del tracciato della rete di smaltimento;

- corografia su carta tecnica regionale o su tavole IGM (1:25000).

Documentazione attestante il titolo che consente l’uso dell’area destinata a corpo recettore (nel caso di area di proprietà del richiedente l’autorizzazione, può essere presentata un’autocertificazione).

Per il riutilizzo a scopo irriguo dei reflui depurati:

- Relazione agronomica dalla quale emergano in particolare i seguenti elementi: indicazione sulla quantità e qualità trattate, tipologia utilizzata per il trattamento delle acque, descrizione della rete di smaltimento, caratteristiche fisiche e idrogeologiche del terreno accettore, tipo di coltura praticata e calcolo del loro fabbisogno irriguo. Alla relazione agronomica dovranno essere allegata in opportuna scala:

- planimetria catastale con l’indicazione delle particelle catastali interessate dallo smaltimento; 

- planimetria del tracciato della rete di smaltimento;

- corografia su carta tecnica regionale o su tavole IGM (1:25000);

       - documentazione attestante il titolo che consente l’uso dell’area destinata a corpo recettore (nel  

  caso di area di proprietà del richiedente l’autorizzazione, può essere presentata una 

  autocertificazione).
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� Il saldo delle spese  istruttoria dovrà essere versato prima del rilascio del provvedimento autorizzativo previa comunicazione del Servizio provinciale competente.  





